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I ricreatorii festivi 

Tre, quattro anni fa Elio Gulleri lanciò 

là l’idea della restaurazione del teatro 
popolare, come mezzo potentissimo di 

' cura usata ai figli di genitori pessimi, istruzione di moralizzazione del popolo. 
L'idea venne raccolta, e si vide tosto 
venir su come per incanto il teatrino 
popolare a Gemona, a Forni di Sopra, a 

Ampezzo, a Tolmezzo, a Buja, a Udine 
e in molti altri Tuoghi della nostra arci- ! 
diocesi. Sappiamo che in altri si pensa ; 
pure a portare questa cara istituzione. ' 
Certo sarebbe la gran bella cosa che 

ogni grosso Centro avesse il suo teatrino 

popolare: l’ istruzione e la moralità pub- 

blica ne guadagnerebbero di molto. Il. 

buon Gulleri poi tanto benemerito in 
questo, non potrebbe compir l opera e 
darci un elenco delle rappresentazioni 

sè e la continuazione della propria vita; 
quindi il desiderio del bene sincero di 

quella figliuolanza, e il rispetto, la grati- 
tudine, l’affetto verso di quelli che si 
adeperano pel suo bene. Quante volte 

una parola, una carezza, una qualche 

non ottennero che questi si inducessero 

a migliori consigli! Oh perchè ogni grosso 

centro almeno (e son tanti nella nostra 
arcidiocesi) non ha il suo ricreatorio fe- 
stivo? Tutt'altro che con prevenzioni 

nella mente o col disprezzo e l’odio nel 

cuore, avremmo così il ragazzo, il gio- 
vane affezionato al sacerdote; vi avremmo 

un elemento ottimo per le nostre asso- 

ciazioni, per il teatrino, per 
della stampa, per la musica sacra anche, 

per tutte quelle opere a cui nel bene 

del paese o della parrocchia si pensasse 
dar mano. Sarebbero centinaia e migliaia 

la diffusiene | 

dre benedicente alla festa ed augurante 
prossimo il compimento della casa del 

popolo. Seguirono il segretario dell’« U- 
nione diocesana ». Perletti dando rela- 
zione del lavoro compiuto dalla festa 
dello scorso anno ad oggi, Don Gliense 
Bortolotti che parlò del frutto delle U- 
nioni professionali ed il comm. Rezzara 
che illustrò efficacemevte il progetto e 
gli scopi della casa del popolo. Dopo la 
distribuzione dei premi alle scuole serali 

diocesane, il dott. Pio Benassi riferì sulla 
cassa provinciale di riassicurazione del 

i bestiame bovino e lo studente universi- 
| tario Rella trattò dell’azione dei giovani. - 

Chiuse S. E. il cardinal Ferrari, assai 
applaudito. 

Venne data lettura di telegrammi del 
cardinale Agliardi, del conte Medolago 
Albani, dell’avv. Bonomi, presidente della 
deputazione provinciale e del conte Gro- 
soli che annunciando di aver riaccettata 

provveditori, dei consigli scolastici e dei 
ministri, piuttosto che lasciare opprimere 
i maestri. 

Mentre così parlava i banchi e le la- 
vague delle scuole del circondario di 
Pordenone facevano una ridda spiritata; e 
il tavolino e le sedie dei poveri maestri 
sussultavano dalla gioia. Perchè? L'ispet- 
tore Segala s’era convertito al congresso 
e con quel discorso rinnegava il suo 
passato. 

Maestre e maestri di Pordenone, che 
prima eravate come il contadino russo 
tremanti alla visione del knout, esultate! 

Il figlio-prodigio. 

A parte la modestia, il Segala ha detto | 
‘ che ha un figlio-predigio. E lo ha ripetuto 
più volte nel discorso. Ce ne congratu- 
liamo con lui: sarà come il padre. 

Ma sentite che razza di morale insegna; aa 
I ;| attestano come questa città scossa la al suo figlio-prodigio il Segala. Un giorno 

— disse lui — correggevo il compito al. 
mio figlio-prodigio. Vidi uno sbaglio e. 

  

NOTE DI VIAGGIO 
PADOVA, 17 agosto. 

Anche oggi si poteva notare a Padova 
un movimento insolito di pellegrini arri- 
vatì cogli ultimi treni. Il tempio di Santa 

Giustina è popolarissimo anche fra le 
persone del volgo; hanno sentito più 

volte parlare di questo tempio dalle linee 
grandiose, dalla forma originale; natu- 

rale quindi che giunti a Padova vogliano 
vederlo per poter dire ci fui anch’ io. 

Molti dei primi venuti sono ripartiti. 
Fra pochi giorni Padova riprenderà il 

suo aspetto normale. 
In due anni questa città ha fatto no- 

tevoli progressi nel campo industriale ed 

economico. Nuovi comignoli di fabbriche 

  

quiete neghittosa voglia esplicare ie sue 

energie e gareggiare, anzi mettersi alia 
meglio adatte? (monologhi, farse, scherzi, di ragazzi, di giovani tolti all’ozio, al la presidenza generale dell'Opera dei lo notai. Ma egli: « Così ha insegnato la. testa delle città sorelle in fatto di com P 5 Cc LOLLO ; sii 41 = 

    

   

Sa comedie, ecc.). Per lui che quelle cose vizio, e corretti, istruiti, avviati alla virtù, CONSESIS, Incitava tutti alla ripresa vigo- maestra!» E io, che pur intendeva di mercio. Pellegrino 
7 lì le ha sulle dita, la fatica sarebbe ben elemento rigeneratore della società. ; rosa dell’azione. sapere più della maestra, tacqui per non ! i na grino. 

3 poca, e i nostri circoli ricreativi, 0 me- Sì: mia porta delle brighe quella isti- ‘ ere | fargli perdere la stima verso la maestra. ; da 

S glio i loro preposti si vedrebbero levati tuzione lì. Vè bisogno di un po’ di lo- gs RG PERSO e VENEZIA, 18 agosto. 

È da un grande impigcio. cale, di giuochi, e di istruzione. E vada | REA RIRARO DATI destino. E AE Passare per Mestre senza fare una sca- 
fai o . e Go . ‘ . : i SER ia } a : 1 si x i i < gi: impe o 

ts Ha fatto tanto il buon Gulleri : speriamo pure per il locale e per i giuochi, ecc; | 1 i le ch tutti i : lettori sa- Patina sino a Venezia, all’ incantevole S RISE i 5° ’ >! Dopo il congresso magistrale i morale che non tutti i nostri lettori sa 2 i E RT 

i bene vorrà darci anche questa. i ma il personale, chi ce lo dà il personale? , at) i ‘ranno per accettare. regina baciata dall’onde dell’Adria, sa- 

2 I —— (Chi ce lo dà. eh? ; Al congresso magistrale presero parte i rebbe colpa imperdonabile; tanto più che 
Ei A 2 i maestri e maestre di sentimenti schietta- ! ir | 

Nemo Neminis. in questa stagione ce’ è anche l’attrattiva. 

  

    

Così vediamo con piacere diffondersi : 

un’altra istituzione che colla prima ha 
relazioni strette, quella dei ricrealorii fe- 
stivi. Fra noi primi, se non erro, a dar- 
cene esempio, almeno recente, sono stati 
i benemeriti PP. Stimattini per Gemena; 
venne poi Udine (al Carmine e a San: 
Giorgio) e Ampezzo. Qua e là da sacer- 
doti zelanti si pensa con affetto speciale 
all’ istituzione di questa santa opera. 

L'idea della necessità dell’associazione, 
è entrata ormai nella mente di tutti o 
certo dei più almeno: (lasciamo certe co- 
scienze povere, per non dir altro, che 
non fan chs rider bambinescamente di 

tutto e di tutti. E in verità i bisogni 
materisli e morali delle popolazioni, i pe- 
ricoli ai quali. le vediamo. esposte son 
tali e tanti che davvero non ce ne vo- 
glion molte per restarne persuasi. V'è chi 
si lamenta di non aver quell’influenza 

che ‘sarebbe necessaria e che vorebbe 
avere. In molti luoghi questo lamento 
non è giustificato. Il prete ogni po’ che 
voglia darsi le mani d’attorno può fare 
e far molto: egli è tenuto ancora nei de- 
bito conto. In altri certa influenza nen 
ha. La piaga dell'emigrazione che toglie 
per la maggior parte dell’auve i suoi fi- 

gli spirituali alle sue cure; le cattive: 
compagnie, la stampa, i soliti anticlericali , 

altre cause anche, fan siche il prete non 
possa esercitare certa forza morale. Cre- 
diamo tuttavia che questi luoghi si di- 
sgraziati non sian poi molti; che fare qui? 

Un gran mezzo per redimere una popao- 

torno ai fanciulli. Osserviamo anche 
che se vè una parte della popolazione 
che in un modo tutt» speciale si meriti 
le cure di noi sacerdoti, questa sono i 

fanciulli. E° tutto per noi il divino: Sinize 
parvulos di Gesù Cristo. Abbiamo tutti 
presente come ie terribili minaccie pei 
corruttori, così le divine promesse del 

Redentore per quelli che avrebbero avuto 
cura dei parvoli. Essi fanciulli poi son 
menti e cuori vergini nei quali non è 
ancora entrato il soffio avvelenatore del- 
l’empietà o la tempesta delle passioni. 

Poi dalla vita artificiosa, ipocrita del se- 
colo, è di tanto conforto trovarsi lì in 
quella vita semplice, schietta, ingenua. ! 
Si esserva anche che i ragazzi non banno 

sinistre  prevenzioni verso il sacerdote, 
tutt'altro: ricordano piuttosto una buona 
parcla, una carezza, l’affetto che il sacer- 
dote ha loro tante volte ea 

lì come cera; vi resta e a lungo quanto 

vi viene impresso. E’ in questi ragazzi 
o 

poi che abbiamo la speranza di genera. : 
zioni migliori: sono essi che hanno da. 
difendere la religione, essi che han vera- 
mente da onorare la patria. Che vogliam 

sperare dalle generazioni adulte scivolate 

malamente omai, come pur troppo ve- 
diamo ? 

ggiungiamo che i genitori stessi per , 
indifferenti che possano essere versa il 
prete, o anche cattivi, non vedano di 
mal occhio, tutt'altro, che esso si prenda 

cura della loro figliuolanza; sanno che 
il sacerdote insegna tutt'altro che male, 
sanno anch'essi che, al pestutto, non è 

che coi principii della religione che si 
può operar felicità vera e per l’ individuo 

e per la famiglia e per la società ; nella 
figliuolanza vedono comes una parte di 
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Nomine Pontificie. 

Roma, 19. — Il Santo Padre si è de- 

gnato nominare suoi Camerieri Segreti 

di Spada e Gappa il Conte Garla Zuc- 

chini di Faenza e il Conte Garlo Radini- 

Tedeschi di Piacenza. 
Ceca CAFE TI TI RIOT inn e 
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Oltre 6000 domande 
per avere sussidi dal Papa. 

cato giunserò finera oltre 6000 istanze 
di persone che domandano sussidi a Sua 
Santità Pio X. 

arde 
  

Cose di Corte e di Governo 

Il re di nuovo alla cacoia dello stambeoco. 

Aosta, 19. — Giunge la notizia che se 
non sorgeranuo ostacoli impreveduti, re 
Vittorie Emanuele farà ritorno nelle no- 
stre valli in sul finire del mese per te- 
nervi una nuova grande cacciata allo 
stambecco. L’inseguimento avra luogo 
non più a Cogne, ma sulle costiere di 
Ualsavavanche, ove la preda sì presenta 
più copiosa. Vennero impartiti gli ordini 
per la disposizione delle baltuze. 

Il servizio postalo fra Venezia e Caloutta. 

Roma, 19. — Il 25 corrente si radune- 
‘ranno al Ministero dei Lavori pubblici i 
rappresentanti dell’ispettorato del Mini- 
stero delle Poste, della Società Adriatica. 
e Mediterranea per istudiare un nuovo 
servizio cumulativo fra le due reti ferro- 

i: x 3 Ha ; : viarìe e la Società veneziana che farà il 
lazione, è, lo dicon tutti, l’adoperarsi at- servizio fra Venezia e Calcutta. 

MORTI IL AAT] ION I DINT SIRENA IEZZO MIT E IMITA POTITO ATA 

NEL CAMPO DEI ROSSI 

Turpitudini. 
Ancona, 19. — A proposito dello scan- 

dalo Cingolani, il giornale socialista di 
qui, I Cigno, pubblica questa corrispon- 
denza da Sinigaglia: 

« Venerdì 7 corrente l'assemblea del 
partito socialista domandava ad una com- 
missione di giudicare la condotta del 
compagno Gambelli per un fatto depio- 
revole che faceva le spese delle pubbliche 
conversazioni. Ebbene la commissione 
deliberava all'unanimità l’allontanamento 
dal partite del Gambelli ». 

Notisi che il Gambelli è precisamente 
il giovane che fu oggetto delle turpitu- 

| dini del Cingolani. Con l'espulsione del 
Gambelli deliberata dalla commissione 
d’inchiesta, cade naturalmente l’afferma- 
zione del Cingolani stesso che cioè si 
tratti di una infame calunnia. 

La XVI Federale 
delle Società Catt. di Bergamo 

  

Domenica scorsa convennero da tutta 

la Diocesi di Bergamo nel capoluogo — 
in Borgo Santa Caterina — quelle asso 
ciazioni cattoliche operaie, celebranti la 
XVI festa federale, 

Novemila furono gli intervenuti con 
quasi 150 bandiere; sei i corpi musicali. 

Alle 10 e tre quarti nell’oratorio ma- 
schile si tenne la solenne adunanza alla 
quale assistevano i cardinali Ferrari e 
Cavagnis, il Vescovo di B:rgamo Mons. 
Guindani, Mons. Morganti, vescovo di 
Bobbio e Mons. Grasselli Vescovo di Vi- 
terbo. 

Venne data comunicazione tra applausi 
insistenti di un autografo del Santo Pa- 

’ 

mente religiosi. Pure, benchè sovente 
| avessero echeggiato la nota anticlericale 
, e la nota scettica, nessuno fu dei catto- 
i lici che facesse echeggiare la nota reli- 
i giosa. 

Tristissimo segno dei tempi, nei quali 
i cattolici non hanno la coscienza della. 
oropria forza nè il coraecio "i 

idea Tristissimo n r DI, ! i8s!Mo segno, che ci fa capire 
essere ben lontano 
quale tendiamo, cioè la libertà di affer- 

i mare Cristo dove è la libertà di affer- 
mare Satana; la libertà di proclamare la 
fede, dove è la libertà di proclamare 

—_; l'ineredulità; la libertà di sollevare l’ani- 
Venezia, 19. — Alla sede del Patriar- ma al cielo, dove è la libertà di abbas- 

sarla alla terra. E fino a quando? 

Il dovere. 

Nell’ ultimo discorso di chiusa, }’ onor. 
Fradeletto disse: « Se mi fosse permesso 

‘ conchiuGdere con una parola religiosa, che 
tutti, senza distinzione di partiti ecc., ve- 
neriamo, vi ricorderei il dovere che ecc. » 
Mettiamo eccelera, perchè fece seguito una 
di quelle volate oratorie, che Fradeletto 
sa benissimo fare. Dunque 1 onorevole 
ha ricordato la « religione del dovere », 
che deve stringere in una sola mente e 
in un sol cuore tutti; quella religione 
che sola può essere balsamo, gioia, co- 
raggio, ricompensa al maestro. 

Gi prmettiamo di osservare che il do- 
vere è una parola relativa, la quale nulla 
unìsce e cementa da sola; e che la « re- 
ligione Jel dovere » è una espressione 
rettorica degli ultimi tempi vuota di 
senso. Comprendiamo la religione della 
patria, ia religione del bello, la religione 
della libertà, ecc.; ma non comprendiamo 
la religione del dovere —— convertibile in 
diritto — quando il dovere emana dal- 
intima coscienza, diversa nei diversi 

animi, 

Strafulcioni incompatibili. 

Il prof. Friso al banchetto... danzante 
teane un brindisi, nel quale — tra Val 

tro e secondo il Friuli — disse: 

«lui chiamato il loro padre guardiano 

e il cane barbone dell’on. Credaro: fu 
detto anzi essere io e Gredaro i due apo- 

stoli Pietro e Paolo. Vi assicuro che se 
Pietro quando il gallo cantò la terza volte, 
rianegò il suo Maestro, ie — per quanto 

il galio canti — non rinnegherò giammai 
la causa della scuola», i 

Rcco; 
Dice. che quando il gallo cantò la terza 
volta, Pietro si pentì di aver rinnegato 
il suo divin maestro. Sono cose che si 
dovrebbero sapere anche dagli insegnanti ; 
e sulle quali almeno gl’ 

tologia — perchè è mitologia — è per- 
messo dire il coutrario di quella che è, senza prendere il titolo poco lusinghiero, 
che voi conoscete e che noi qui non vo- 
gliamo ripetere. 
, Del resto, poveri bambini costretti a 
imparar la religione dalla bocca di mae- 
stri così competenti ! 

n 

Segala. 

L’ ispettore Segala nella chiusura del 
congresso ha voluto essère più di Friso 
e più di Fradeletto, poichè ha voluto aver 
lui l'onore dell’ ultima parola ; e ha sciu- 
pata la bella impressione con cui i con- 
gressisti si sarebbero lasciati dopo la forte 
elequenza di Friso, e dopo l’armoniosa 
frase di Fradeletto. 

A ogni medo l’egregio ispettore Segala 
disse ‘che egli è tutto pei maestri; che 
egli — benchè ispettore — si tiene an- 
cora maestro; che egli difende a spada 
tratt: i maestri; che egli predilige rice- 
vere in pieno petto tutti gli strali dei 

ancora la meta alla” 

il Vangelo dice il contrario.’ 

insegnanti non ; 
devrebbero discorrere. Nemmero in mi- | 

il discorso del sindaco. 

| Abbiamo ricevuto degl’inviti a dire 
qualcosa sul discorso inaugurale del sin- 
daco Perissini, che tartassò i preti. Ma 
non abbiamo — per adesso — niente 
che dire: lasciamolo parlare. 
nre a 

Non con questi, ma con quelli 

sn 

  

Il ministro dell’ istruzione on. Nasi 

comunica che lo scultore Ettore Ximenes 

offerse_ al Ministero, al prezzo di costo, 
una statua di Giuseppe Zanardelli, e che 
il ministro Nasi, chiesto prima il parere 
di tre artisti competenti, dopo il loro 

‘ responso acquisterà eventualmente la sta- 
tua con i fondi delle tasse d’ ingresso 
nei Musei, e pagandola a rate. Non fu 

fatto dunque alcuno storno dai fondi per 
l'acquisto di opere d’arte, come fu asse- 
rito da qualche giornale. 

I! giornale che lo riferiva era l’Avanti; 
e sulla fede di quel giornale noi cucim- 

mo il commento pubblicato ieri, 
L’Avanti duoque è destinato a non in- 

zeccarne una per adesso... Nullameno 
resta sempre il fatto, che si spendono 
venticinque mila lire per la bella figura 
di uno Zanardelli. 

Intanto i giornali di oggi pubblicano : 
Si nota che le scultore Ximenes è 

amico intriaoseco del ministro Nasi, a cui 
fece il busto appena salito al potere e da 
cui ebbe la nomina a membro. della 
Giuota superiore di Belle Arti. La statua 
di Zavardelli è in gesso e Ximenes at- 
tendeva per tradurla in marmo le 25,000 
lire di Pautalone! Si assicura che almeno 
pel momento è stata deposta ogni - idea 
di acquistare la statua. Il governo accor- 
tosi della g-/fe metterebbe la cosa a dor- 
mire. 
  

DISORDINI IN CROAZIA. 

Zagabria, 19. — I giornali pubblicano 
dispacci da Zapresic coi seguenti parti- 
colari. Ricorrendo il genetliaco dell’im- 
peratore, le bandiere ungherese e croata 
furono issate alla stazione. Cinquecento 
contadini vollero violentemente togliere . 
quella ungherese e i gendarmi spararo- 
no: due contadini sono morti e 27 feriti 
fra cui 7 gravemente. 

leri sera vi fu qui una dimostrazione 
in seguito ai disordini di Zapresic: la 
cavalleria sgombrò le vie e la calma 
fu così ristabilita. Si fecero parecchi 
arresti. 
  

PREVISIONI D'UNO SCIENZIATO 

riguardo a perturbamenti tellurici 

Il prof. Arturo Stentzel di Amburgo : 
fa le seguenti previsioni di prossimi scon- | 
volgimenti tellurici dovuti all'attività vul- 
canica : « Annunzio per il 22 agosto nuove 
perturbazioni vulcaniche. Non posso dire 

| con certezza se queste perturbazioni sa- . 
“ranno più gravi di quelle che avevo pre- , 
annunciato per il 24 luglio e che si ve- 
rificarono fra il 22 e il 30, e per l’8 ago- 
sto avvenuto dal 6 al 13. Per poter espri- . 
mersi con esattezza in proposito bisogne- 
rebbe conoscere la potenza elettrica delle , 
forze endegene. Tuttavia vi è grande | 
probabilità che le convulsioni sismiche . 
che si verificheranno verso la data critica 
del 22 agosto non abbiano a cedere in. 
violenza a quelle già avvenute. in luglio 
ed agosto. Sopratutto i paesi mediterranei 
andranno soggetti a terremoti violenti e 
ad eruzioni vulcaniche. Non si arrischia 
di molto preannunciando una violenta 
eruzione del Vesuvio per il 22 corr.» 

% 

, dell’arte; strani, 
denti alla realtà della natura, critica ine- 

i dei bagni e dell’ Esposizione internazio- P 
nale di belle arti. Sempre magnifico, af- 
fascinante il canal grande fra quelle due 

ali di palazzi storici, uno più splendido 
dell’altro. Quelle. bifore a sesto acuto, 
quelle linee pure, quei trafori in marmo 
come altrettanti ricami; le facciate e le 
cupole delle chiese racchiudenti tesori 
inestimabili d’arte incantano, affascinano, 
commuovono. 

Arrivati a S. Marco l'occhio rileva su- 

bito la mancanza di qualche oggetto caro 

perduto. Quel campanile che vide sfilare 
dieci secoli di fasti e di tragiche vicende, 

quando risorgerà dai suoi ruderi? La 

benedizione della prima pietra fatta con 
tanto sfarzo, coll’intervento di tutte le 
autorità dava a sperare che i lavori sa- 
rebbero progrediti. con alacrità. Ma nono 
si sa per quali motivi poco dopo scoppiò 
la: crisi; l' architetto Beltrami si dimise, 

si accesero ardenti polemiche; e la crisi 

non accenna ancora a risolversi felice- 
mente. Ho avuto l’ occasione di parlare 

con un ingegnere addetto all’ Ufficio re- 
gionale per la conservazione dei monu- 
menti. Interpellatolo sulla disgustosa ver- 

«tenza, mi diede risposte evasive e poco 
| confortanti. 

Ho fatta una visita anche all’esposizione 
e per dire il vero rimasi poco soddisfatto 
anzi deluso. Mi affretto a soggiungere che 

non ho fatti studi speciali sulla tecnica 
d’arte moderna; parlo con quel po’ di 

buon gusto che madre natura infuse a 
tutti i mortali in varia dose. 

I quadri non potevano essere meglio 
collocati, Si vede che la Commissione 
conosce molto bene gli effetti della luce. 

Ne ho veduti di quelli che devono essere 
stati intrusi di contrabbando nel recinto 

esagerati poce rispon- 

sorabile dei suoi contraffattori. Ci sono 
però dei quadri di vero valore artistico; 
ma tutto sommato mi aspettava assai più 
da una esposizione internazionale. 

Quante dolorose riflessioni mi suggerì 
la visita dell'accademia. Quanta distanza 
fra quei sommi e certi moderni che nel 
nome di una tecnica più perfetta, e nel 
nome sacro dell’arte ci regalano dipinti 
che ne sono la negazione! Che l’arte debba 
proprio riprodurre situazioni impossibili, 

i e stranezze, scene innaturali anzichè ri- 
specchiare il vero ed il bello? 

Livio. 

CRONACA DEGLI SCIOPERI 
I. metallurgioìi napoletani. 

Deputati che vogliono dimettersi. 

Napoli, 19. — Gli operai metallurgici 
sono in sciopero da tempo. Oggi reca- 
ronsi alla prefettura chiedendo che il 

governo desse loro lavoro e improvvisa- 
rono una dimostrazione. 

Agli onorevoli deputati che erano riu- 
niti in Municipio pervenne un telegram- 
ma di Zanardelll dicente che Morin du- 
bita che l’agitazione anzichè dagli operai 
sia promossa dagli industriali. I deputati. 

risposero protestando. Fra deputati napo- 
letani si è ventilato l’idea di dimettersi 
in massa qualora il governo continui 

nella sua indifferenza verso la crisi me- 

tallurgica. I più benevoli verrebbero re- 
carsi a Maderno a parlare con Zanardelli, 

  

  
 



  

        

  

    
  

  
| Joro patria, onde risusciti come Lazzaro a 
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Il “record, dei maestri laici 
in Francia. 

I famigerati congressisti banchettanti 
e gavazzanti a Marsiglia in onore dell’a- 
postata Combes, imbarcatisi sul Bastiaîs, 
a spese dello Stato, s'intende, si reca- 
reno a Tolone, nuovo campo delle loro 
gloriose gesta. Come le iniziarono? In- 
sultando col canto dell’Internazionale l’ap- 
parizione della bandiera al balcone del 
palazzo municipale! 

Di ciò sdegnato il vice-sindaco scrisse 
una nobile lettera di biasimo e protesta 
al presidente del Circolo cittadino magi- 
strale, che aveva domandato ed ottenuto 
dal Municipio un concorso di cinquecento 
lire per le feste del ricevimento!! 

pa onesta, terminava colle seguenti linee: 
«I signori e le signore congressiste 

hanno certamerite dimenticato che calpe- 

VisiirunaA Sdi lare eo ere averli cesareo 
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Un comunicato ufficioso, 

Roma, 19.— L’ufficiosa Agenzia Italiana - 
scrive: In ordine agli avvenimenti di Ma- ; 
cedopia ed all’invio di navi per parte 
dell’Italia, come per paite di altre potenze 
è stato detto che il Governo avesse dato 
varie disposiziai, perchè la divisione na- 
vale italiana si trovasse ad Augusta in 
attesa di ordini per gli affari d’Oriente. 

Invece ci risulta che una sola nave da 
guerra italiana trovasi ad Augusta pronta 
a salpare ad ogni eventualità. Le altre 
navi della squadra continano il consueto 
giro per il Tirreno. E finora nessuna dis- 

‘ sposizione risultaci data per il concentra- 
mento in relazione agli affari di Macedo- 
nia. In quanta poi all'ipotesi che l’azione 
dell’Italie possa per ciò essere determi. | 
nata in conseguenza di quella di un’altra 

| potenza, niente autorizzata una così fatta La lettera, pubblicata da tutta la stam- 

stavano il suolo del primo porto di guerra . 
della Francia, il quale, sentinella inespu- 
8babile, permette ai signori maestri, pub- 
blici funzionari, di abbandonarsi a gaz- 
zatre giacobinesche | » 

Effetto dell'educazione laica nelle scuo- 
le normali e dell'esempio di apestati di- 
venuti ministri. 
  

Nel paese di Gesù 

  

Scrivono da Gerusalemme: 
Dodici Passionisti dalla Francia, hanno 

preso stanza in Betania, ove hanno co- 
struito.e mobiliato un piccolo convento. 
Così Ja cittadinanza prediletta di Gesù 
accoglie dei religiosi cattolici, mentre 
prima ne mancava affatto; e presso la 
tomba di Lazzaro risuscitato essi implo- 
reranno con le loro continue preghiere e 
penitenze la misericordia di Dio sulla 

nuova vita, dopo lo sfacelo dell’ora pre- 
sentel.., 

I Francescani hanno intrapreso la cc- 
struzione di una chiesa nel terreno ad 
Occidente dell’attuale cappella sul luogo ; 
della flagellazione di Nostro Signore. 

supposizione. 

La squadra russa nello acque turche, 

Berlino, 19. — La presenza della squa- 
dra russa nei porti turchi è variamente 
commentata dalla stampa russa e dalla 
berlinese. La prima afferma che il fatto 
non avrà altro scopo che quello di assi- 
curare l'Europa che violenze non saranno 
commesse contro gli stranieri; la seconda 
trova che la mossa russa, è stata audace 
@ vi fa sopra altre considerazioni gravi. 

Incentii, sooppii di dinamite, scontri, 
Costantinopoli, 19. — Una banda di 

duecento insorti tentò di incendiare un 
villaggio turco nel dis retto di Sorovic 
nel vilayet di Monastir; venne inseguita 

| dalle truppe turche, ma riuscì a fuggire. 

i 

; 
i 

I lavori dei tedeschi sul Sion, al posto 
della Dormizione di Maria SS. comin- 
ciano a comparire a fior di terra, e tra 
breve sarà coperta la chiesa sotterranea 

Sull’Oliveto i Benedettini attendono 
alacremente all’erezione del Seminario 
Cattolico per i Siri, giusta i desideri del 
Papa. 

A Madabs, di là del Giordano, i Mel- 
Chiti cattolici hanno aperto una parroc- 
chia nella'speranza di ‘convertire i Be- 
duini greci scismatici. 

Queste sono le notizie più rilevanti, 
nel punto di vista religioso della nostra 
santa città. Ma è pur da notare che non 
meno attivi si mostrano i protestanti e i 

| sì infligga un biasimo al capitano gene- 

russi, specie nel campo ubettosissimo 
dell’istruzione e beneficenza. 
  

Motizie estere 
SE RETIZZANI! “MAE Lev TI 

Francesco Giuseppe a Budapest. 
Budapest, 19. — 1l Re è arrivato stas- 

sera alle ore 8, accolto da frenetiche ova- 
zioni di grande folla. 

Il canale di Panama. 

New York, 19. — 1 giornali americani 
commentare lungamente il rigetto del 
trattato, relativo al canale di Panama da 
parte del Senato colombiano. L’ Herald 
Times chiede il ristabilimento immediato 
del Canale di Nicaragua. Il Sun reclama 
l'apertura dei negoziati col Panama. La 
Tribune organo più ‘autorizzato del go- 
verno spera che la Colombia ritornerà 
sulla sua decisione ma insiste perchè 
nessuna pressione sia esercitate contro 
di essa. 
centi 
  

Notizie italiane 
SIETE NI INLORAO TITA 

Un delegato complice coi ladri?! 
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Un'altra banda fece saltare colla dina- 
mite una gran parte del villaggio Bofcaza. 
nel distretto di Ficrina. Fuvvi ùno scon- 
tro fra questa banda e le truppe turche, 

da riusrì a fuggire, ma ebbe perdite con- 
siderevoli. La banda circondata presso | 
Kruscero fu ia parte distrutta, parte fatta 
prigioniera, i rimanenti fuggirono. I pri- 
gionieri furono trasportati a Monastir. 

Conferma dell’oocupazione di Cruschevo, 

Costantinopoli, 19. — Notizie da fonte 
privata, ma sicura, confermano che 10,000 
insorti occuparono Cruschevo (vilayet di 
Monastir); 3000 insorti sono ancora sulle 
montagne. 3 

I soliti passi dugli ambasciatori. 

Costantinopoli, 19. — L’ ambasciatore 
d’Italia ha fatto nuovi passi presso la 
Porta onde ottenere il ristabilimento del- | 
l'ordine e la protezione efficace dei ron- 
soli in Macedonia. Gli ambasciatori d’Au- 
stria e di Russia chiesero che dalla Porta 

rale Hilmi-pascià per la sua condotta 
verso i consoli di Austria e Russia in 
Macedonia, che provocò Ja mancanza di 
rispetto verso i consoli strssi da parte 
della popolazione e delle autorità. Gli 
ambasciatori esigono che la Porta dia loro . 
atto di questa comunicazione. La Porta 
risponderà in via ufficiale. i 
  

Campomolino 
18. agosto. 

; Prima Messa, 

E sempre tardi. Perdono, sig. Direttore. 
Il dì dell'Assunta Campomoline era 

‘ tutto in grande insolita festa. Da oltre 

« Cantare la sua prima Messa a Campoma- : 
lino essendogli in padrino di cresima. : 

accelta con entu-! 

Ra
ti

o 

Roma, 19. — Oggi fu arrestato il de- 
. legato di P. S. Francesco Bertucci. Pare 
Che egli sapesse che tre suoi amici vole- 
vano fingersi delegati per fare delle per- 
quisizioni in casa di un ricco proprie- 
tario e li lasciasse fare. Costoro, infatti, 

| fecero la perquisizione sequestrando mille 
lire e rubandole. Il questore, avendo sa- ' 
puto la gesta di questi finti delegati, in- 
caricò proprio il Bertucci di fare le in- 
dagini, ma questi non concludeva a 
nulla! Allora il questere incaricò il de- 
legato Wenzel, it quale scoprì le colpe ! 
del collega e lo fece arrestare insieme 
al tre ladri. 
MISTI ZIA 

INHI BALCANI 

Una bomba nella casa di un negoziante. 
Vienna, 19. — Dispacci dei giornali 

provenienti da Sofia, a Plodiw fu gettata 
mnna bomba nella casa del negoziante 
macedone Gerkikow; tre persone sareb- 
bero rimasie uccise. , 

Navi italiane a Salonicco, 

Spezia, 19. — Dietro ordine telegrafico 
del Ministero delia marina, la corazzata 
He Umberto è partita per Augusta (Sicilia) 
@ve iirà un breve scalo in attesa di ulte- 
riori crdini, proseguendo poi forse in u- 
mioni (° are navi della mostra squadra, 
per Saloulsco, e 

  

  

       

40 anni non sera. visto una spettacolo 
uguale. 

Un umile Francescano, Padre Fra Giu- 
liano da Nimis, mostrò il desiderio di 

La demanda venne 
siasmo. Suono straordinario di campane, 
archi per le vie, illuminazione alla Ve- 
neziana riuscitissimo. 

In Chiesa Messa in mu ica del Balucco 
eseguita sotto la jirezione del bravo mae- | LOR AE ; : i fretta con cui s'è provveduto la cassella stro Rossetto Giovanni, dai cantori di 
Fontanelle (Oderzo). Dopo il Vangelo di- 
scorso sulla dignità del Sacerdazio cat- 
tolico e sui doveri che l’accompagnane. 

Ioscrizioni relative pendevano da tutti 
i muri, Mons. Brandolini vescovo, che 
ebbe l’alto onore di sostituire il Card. 
Sarto, ora Pontefice, nella ordinazione | 
Francescana, mandò special benedizione | 
al nuovo Sacerdote, al Pastore e popolo. 

Quante lagrime di commozione! Quale 
scossa di fede. 
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Pordenone 
{ 19 agosto. 

Al Coiazzi, 

rappresentazione a favore della compagnia 
Zamperla che ebbe distrutto dalla bufera 
di sabato il baraccone posto nel piazzale. 

Il ricavato fu di L. 7450 che andò ai 
Zam perla. Una lode alla compagnia Fausto 
Braga e all’applaudito circolo mandelini- 
stico « Union S. Marco », che si presta- 
rono a favore della disgraziata famiglia. 

Torre di Pordenone 

19 agosto. 
: Particolari sui due individui 

introdottisi nella canonica. 

Ho assunto nuove informazioni intorno 
alla introduzione dei due individui nella 
canonica. 

I parlicolari riferitivi sn tal fatto sono 
esattissimi; l’ impressione del paese è che 
precisamente si trattasse una conglura. 
Sta in fatto che una famiglia di questa 
frazione aveva un maiale moriboudo, anzi 
mi si dice che furonò due famigliari che 
si recarono dal Parroco per la benedi- 
zione 6 che fuggirono per non essere co- 

   

        

i nosciuti. Sarà anche vero ma stento a 
‘ erederlo. Questo nascondersi e non farsi 
conescere, fuggire !... umh!mal non fare 

; 6 paura nen avere. Del resto meglio così. 

Delizio ferroviarie, . 

Oggi il treno delle 13 e 50 partì per 
Udine alle 14 e 20 cioè con una mezz'ora 
di ritardo. La causa si dà ai continui 
movimenti di scarico e carico di merci 
in tutte le stazioni. Sarà anche vero ma 
in causa di questo ritardo i viaggiatori 

Portogruaro, quando furono a Casarsa 
non trovarono la coincidenza, poichè era 

i seppe rassegnarsi ed attendere il treno 
| delle 17, qualche altro sfogò tutta la sua 

| bile con una sequele di moccoli. 
Veramente è un vero sconcio! 

Cividale 
19 agosto 

Per S, Donato. 

mare. chi potesse avere un qualche inte- 

Duomo la messa ducale istrumentata di 

conto sopratutto del tempo nel quale detta 

madini quando compose il colossale ia- p 

suade facilmente che egli volle   Lo stile è prettamente classico, e quasi 

i E.quando mons. Tomadini tratta lo stile 
fugato si dimostra appassionato ammira- 
tore e degno discepolo di Bach. 

A. vespro si avrà altro genere di mu- 
sica. I tempi non permettan i G 
dare lo sfratto a certi can..t 
sì addirebbero ad altri ambienti 
sia la chiesa di Dio. i 
vergogna però saranno ben pochi quelli 
che si scandalizzeranno, non essendo an- 
cora penetrato lo spirito di riforma nel 
pubblico che ama certa musica, che si è 
convenuto chiamare sentimentale. AA ogni 
modo non c'è da disperare. Se col tempo 
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‘ si maturan le nespole maturerà anche 
i l’idea riformista che alla fine dovrà trion- 
! fare. Gisulfo. 

Morsano al Tagliamento 
18 agosto. 
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Notizie în fascio, 
— Domenica scorsa, sagra di S. Rocco. 

i Due. padiglioni, due bande, due folle 
‘i darzanti in un vortice di profumi e di 
cosmetici; tra gli altri il più soave quello 
di sardelle e dì patate. Povera gente, a 

| stomaco vuoto, ma ballare. Gran brav uo- 
mini questi sfruttatori d’ una pazzia pepo- 

A 
ie 

laresca ed immorale! 

— Intanto la tempesta s'è fatta veder 

dell'uva e della biada: 
grosso chicco. era cominciato a cadere 
anche qui. Che due belle notizie appaiate! 
Ballo a rompicolle, e tempesta a cati- 
nelle! 

— Qui, nella mia frizione, il Munici- 
pic ha fiualmente murata nel locale delle 

i scuole Ja tanto desiderata buca per le let- 
i tere Grazie mille! Ma che fare della buca 
i quando non ci sono i francobolli, le car- 
i toline e le... cambiali?! Non so da chi 
dipenda questo scencio; ad ogni modo 
capite bene che chi deve correre a Vil- 

j lanova od a Morsano per acquistare il bollo 
‘ se n’approfitta anche per impostare la let- 
tera! Per cui se la buca per le lettere la- 
vora poco, c'è la sua ragione. Speriamo 
che si provvederà con quella ammirabile 

  

‘ postale, 
i — A proposito di poste e telegrafi; 
i com'è che in un capoluogo della portata 
i di Morsano, civile, progredito, e popela- 
| Issimo, non si pensa ancora ad erigere 
i almeno una collettoria postale? E sì che 
sarebbe vantaggiosissima per tutto il Co- 
mune! Ci hanno detto che s'è parlato 

iin Giunta; ma, come il solito, il diavolo 
ci ha messa la coda... 

finali o di prosciolimento: setta alunni 
della mia frazione, accompagnati dalla 
loro maestra, vennero respinti perchè 

Sura presa ci sembra un po” draconiana, 
avendo riguardo alla distanza della. fra- 
zione, e a certe anormalità di cui... c'in- 

ndiamo. se parlarci. Del. resto spe- 
Tiamo che gli esami si faranno, e a non 
lunga scadenza; giacchè i bambini hanno 
una meravigliosa prociività a dimenticare 
qualora le lezioni non coutinuino. 

— Domenica prossima, gran. Perdono 
nel vicino Canussio; la Madonna di 
Lourdes. Ci si dice di bande, di fuochi, 
di spari, di archi, di precessioni, di pa- 
negirici, ecc. Sfilo io, quando ci si met- 
tono quei di Canussio, con alla testa il 
loro intraprendente Cappellano, si è più 
che certi d’una splendida riuscita, Ve ne 
scriverò, se sarà il bisogno. 

— Per quest'anno, addio vino. O fi- 
‘lossera, o.peron:spera, 0 crittog ima, ab- 
biamo avuto una vera strage dell’uva. Si 

      

    

        | come. l’andrà per l’altro terzo! Foglie 
‘ secche, grappoli caduti, pampini devastati. 

calcolano i due terzi perduta; e chissà 

Speriamo chs la scienza trovi, col solfato 

che dovevano transitare per la linea di! 

già partita. Figurarsi che se qualcuno | 

Non a titolo di reclame, ma per infor- 

resse... artistico mi pare doveroso di ren- 
dere noto come quest'anno, superate non! 
poche difficoltà potremo sentire nel nostro 

messa fu scritta. Chi sa poi che il To-. 

voro consumò un carro di carta si per- 
o fare opera 

perfetta. Ed è riuscita veramente perfetta. . 

a; i tutti i pezzi sono trattati in stile fugato. un soldato fu leggermente ferito; la ban- | DELA, A SEE 5 i 

  

fino alle nostre porte. Poco lontano dal 
nostro Comune ha fulminato i raccolti : 

e già qualche i 

— L'altro giorno s’ebbero gli esami’ 
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per l’anno venturo; così le medicine ; 
costeranno qualche cosa di più dell’am- 
malato. Dio ve la mandi buona! 

: G. Gasparuiti 
Curato di Mussons. 

Magnano 
19 agosto. 

; Alcuni cenni sul progetto di bonifica 
} delle paludi di Bueris-Zegliaoco-Collalto, 

L'altra settimana vi ho parlato delle 
pessime condizioni in cui si trovano le 
paludi cosidette di Bueris-Zegliacco-Col- 
lalto dal lato sanitario, e come la com- 
missione governativa, presieduta dal me- 

‘| dico provinciale dott. cav. Fratini, intenda 
di far dichiarare al più presto le paludi 
stesse zona malarica a sensi di legge. 

Con questa mia, sciogliendo la  pro- 
messa allora fattavi, vengo a parlarvi 
del progette per il prosciugamento delle 

i paludi e risanamento conseguenta del- 
i l’ambiente, compilato dagli ingegneri cav. 
i Gio. Batta Rizzani di Udine e G. Del 
Pino di Magnano per lodevole interes-. 
samento dei preposti alla pubblica cosa. 
E’ un lavero di grande importanza per 
ì nostri paesi, e cioè per i comuni di 
Magnano, Cassacco, Collalto e Treppo 
Grande, dal quale si otterrano grandi 

  

La i, i - . SEA RR L Rae mons. Tomadini. A giudicare dalle prove | Vantaggi, e perciò merita che anche il 
c'è da ripromettersi una buona esecu- | Crociato faccia sentire la sua voce in fa- zione. i vore dell’iniziativa, 

I riformisti radicali potrebbero trovare ! Col pragetto degli este! Ingegneri sì che ridire, ma speriamo si vorrà tener otterrà adunque ‘il prosciugamento di | un'estensione di oltre 600 campi di ter- 
reno, attualmente coperti dalle acque 0 

| lasciati incolti. Sarà scavato un ampio 
canale attraverso le paludi, il quale ca- 
nale raccolga tutte le acque che stagnano 
in grande quantità, e le scarichi nel 

| torrente Soima. Bisogna sapere che at- 
tualmente le acque na possono scorrere, 
perchè il torrente Urana che le trasporta 
appena entra nelle paludi, si ostruisce 
per effetto dei materiali trascinati giù 
dalle montagne. 

Il cansle principale, compresi i manu- 
ti all'imboccatura di esso, il robusta- 

mento dei ponti in comune di Cassacco, 
] inature nei comuni di M 

> nonchè i canali s 
$ sì 
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54000 e ri è a somma 
sarà sorpassata, perchè i calcoli 
appositamente tenuti elevati 
80! prese. 

Di queste 54,000, bei sei decimi, ossia 
32,000 circa saranno pagate dal Governo, 
se il progetto sarà approvato, e le altre 
andranno a carico di vari enti. 

I Comuni di Treppo Grande, Segnacco, 
Cassacco e Magnano dovranno spendere 

| în tutto solo un decimo del totale e cioè 
L. 0,400. Questa spesa sarà ripartita tra 
i Comuni secondo lo spazio di terreno 
che essi possiedono nelle paludi, e, quasi 
non bastasse questa grandissima riduzione 
nella spesa, mi assicura una egregia per- 
sona che noa si pagherà nemmeno tutto 
questo importo in una sol volta, ma in 
un periodo di tempo da stabilirsi, che 
però non deve, per legge, superare i 
trenta anni. 

Il Comune di Treppo Grande, ad es, 
| secondo i calcoli spenderà complessiva- 
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i mente lire 1000 circa nei lavori, e pur 
i mite sarà il contributo del Comune di 
: Magnano. 

Avevo ragione dunque di dirvi nel- 
l’altra mia che incalcolabili sarebbero i 
vantaggi che questo lavoro di bonifica 

;: arrecherebbe alle nostre popolazioni, poi- 
‘i chè ci guadagnerebbe assai | igiene e 
l'agricoltura. Prosciugate le paludi, si; 
potranno aprire anche nuove strade e 
facilitare di molto le congiunzioni tra 
paese e paese. Inoltre, sarebbero impedita, 
anche fuori delle paludi, gli allagamenti 
dell’ Urana in Comune di Magnano, ove 
danneggia il coltivato, e sarebbe siste- 
mato il corso della Soima anche nel ter- 
ritorio di Cassacco e Conoglano, con van- 
taggio dei proprietari confinanti al tor- 
rente. CLES 

E con ciò finisco questa mia chiac- 
cherata che avrà annoiato molti dei lettori 
del Crociato, ma che era necessaria per 
spiegare al pubblico come stanno le cose 
e per porre questi abitanti in guardia 

« contro le voci inesatte e fantastiche che 
taluni nsl Mandamento vanno spargendo 
abilmente contro la bonifica per mire 
politiche. Eppure in una questione simile 

   

non ci dovrebbero essere portati! Pare: 
che il nodo della questione consista in 
ciò ; che i promotori non hanno voluto 

| pregare il Caratti, deputato di questi siti 
(a avranno avute le loro buone razioni) 

i a occuparsi a prò della bon fica. Inde irae 
giunti in ritardo. Ragione, se la cosa è ; dei partigiani del nostro ottimo (1) rappre- vera; se invece il ritardo non fu che di: 
qualche minuto, come affermano ragazzi i 0; pena CI ha p]; riuscire malgrado certi e maestra (e per prova dicono che gli. o La esaminandi n6n avevano seritto che ]a | Cratici 0 giacobini. Ieri sera al Goiazzi ‘ebbe luogo una j data e l'intestazione del dettato), la mi- 

sentante politico, 
Speriamo però che il lavoro abbia da 

sdegni dema- sorse 

  

Il Telefono del CROCIATO 
porta il numero 

TIE LIVIO DELIZIA RITIRI FRASI DI IRE IZ ATTACCO 

       

     

   

  

TIT 
Da de oe da 

      

A m, 116.10: ; 

Hv. dal mn : 155.9 755.6. 7545 7545 

    

66 
misto. 

# 
DI

 

pr
e 
DO
 p
e
i
 

n
o
 
d
d
 

D
O
 

21
00
09
 
| 

D
U
I
N
O
   col sapone e col zolfo, un altro rimedio 
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SS SSPUGSIIRO, 

Venerdì 21, ss. Donat 

Fiere e mercati della provincia 
Venerdì 21, Pordenone. 

Ue: 

Esposizione. 

Ingressi. 

Ieri eptrarone all'Esposizione con bi- 
glietto a pagamento: 

Via Cavallotti 
Piazza Garibaldi 

259 
123 

Totale 382 
oltre al gran numero di vecchi abbonati 
e di nuovi che vanno facendosi egni 
giorno più. 

Corse al trotto, 

Domenica 23 e Lunedì 24 corrente vi 
saranno l3 corse al trotto, come da pro- 
gramma già pubblicato. 

Congresso dei sanitari. 
Già dicemmo che il Congresso dei sa- 

nitari si terrà nei giorni 22, 23, % corr. 
Treno speoiale, 

Da Venezia muoverà un treno speciale 
il giorno 28. 

Servizio postale 
durante le grandi manovre, 

Durante le grandi manovre che si svol- 
geranno nel Veneto dal giorno 26 corr. 
al 6 settembre p. v, oltre agli uffici pos- 
tali stabili di "Treviso Belluno e Padova 
fungeranno da uffici di centramento per 
la corrispondenza diretta dai passe alle 
truppe e viceversa l'ufficio di Treviso per 
la corrispoudenza della Direzione delle 
manovre, quel'o di Belluno per la corris- 
pondenza dei Comandi, Truppe e Sarvizi 
del ‘partito nor4 (rosso), quello di Padova 
per la corrispondenza dsi Comandi, Truppe 
e Servizi del partito sud (azzurro). 

In ciascun partito poì sono istituiti uf- 
fici postali di. Corpo d’armata e di Dire- 
zione. 

L'indirizzo delle corrispondenze dirette 
al militari che prenderanno parte alle 
grandi manovre de 
e G vine del destinata, 
o qualità ed inoltre le 
zioni: 

1° Grandi manovre nel Vaneto; 
2° Il Corpo d’armata; 
3° Il Reggimento o servizio al cuale 

egli appartiene; 3 
4° Per il personale della Direzione delle 

manovre basterà l'indicazione: 
« Direzione grandi manovre nel Veneto » 

         

. 

Rivista alle truppe 
a Padova ed a Belluno, 

Proroga validità biglietti andata-ritorno. 
In occasione delle riviste che 3. M. il 

‘Re passerà alle Truppe nelle Città di Pa- 
dova il 28 e di Belluno il 29 cerrente i 
biglietti normali di andata e ritorno per 
quelle stazioni, ditribuiti nei giorni 26, 
27 e 28 corr. inclusivo, saranno valevoli 
per effettuare il viaggio di ritorno fino 

; all’ultimo convoglio del 31 Agosto in par- 
i tenza da Padova e da Belluno per le ris- 
| pettive destinazioni, 

Il «Quarantevott » di P. Corvett, 
E° uscito per le stampe il Cuaranievoti 

di P. Corvatt, di cui un nostro amico ha 
già dato a suo tempo ampia relazione. E’ 
un velumetto bislungo, dal cartoacino 

i stile floreale color legno, dalla stampa 
nitida, dalla carta fine. Nou occorre che 
lie ripetiamo qui i pregi: ci basti avvi- 
sare i lettori che si trova vendibile anche 

  
! presso la libreria Zorzi ‘e il Patronato, al 
i. prezzo di L\1—. 

Camera di Commercio di Udine. 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

i cambi del giorno 79 agosto 1908 : 
j Rendita 5 070 L. 102.53 
1 4 172 010 » 102.68 

» 3 172 00 » 100.91 
» 3 (UT DESIO 

RE - Azioni, 
i Banca d’Italia L. 1049.50 

  
Ferrovie Meridionali » 69825 » Mediterranee » 469.— 

Obbligazioni, 
i Ferrov. Udine-Pontebba L. 503.— 

» Meridionali » 396.50 
» Mediterranee 4 010 » 541.29 
» Italiane 3 0{o » 307.75 

Città di Roma (4 0g oro) » 018:25 
Cartelle, 

Fondiaria Banca It. 4 0;0 L51495 
» » 41/2010 -» 512.50 

Cassa r., Milano 4 019 » 514.75 
519.25 
909.50 
924. 

: » 90/0 
st. Ital. Roma 4 0jq » 

» » 441/200 » 
4 Cambi (cheques-a vista), 

Fraitcia (oro) L. 

fr
e 
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ù% 
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99.98 
Londra (sterline) »: FIRDAZ 
Germania (marchi) » 12329 
Austria (corone). » 105.— 
Pietroburgo (rubli) » 265 70 
Rumania (lei) »_.90,92: 

i Nuova York (dollari) » 9.14 
Turchia (lire turche) O) 
  

IN TRIBUNALE 

ll processo del mago di Zugliano, 
Continua la deposizione dei testimoni. 

(Udienza antimeridiana del 19). 
Gorasso Gi d’anni 45 fratello d 

Gio. Batta e _« Ri 
assirme al 
1893 sua so 
marli da parte di suo 

     
20 marito, 

Andarono. Questi disse che se desidera- 
vano guarire, un'anima del Purgatorio 
che aveva parlato con lui diceva andas- 

    

  
  

  
; i sero a Monte Santo. Vi si recarolo, ® 
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furono contenti del pellegrinaggio perchè 
guarironoe subito dopo. Sentì poi in casa 
del cognato, ch’era chiuso in camera, la 
sua voce e ‘un’altra più grossa che chie- 
deva del denaro per salvare un’anima 
del l'urgatorio. Mio fratello diede quindi 
del denaro al Juri perchè lo consegnasse 
all’anima. 

Presidente E qua: nto denaro deste allo 
spirito ? 

Teste. Circa 6,7 mila lire. 
Presidente. E come trovavate 

denaro? 
Teste. Lo cercavamo a prestito. Per or- 

dine del cognato che diceva aver avuto 
il comando “dallo spirito ci recammo a 
Padova ed a Venezia. Altra volta fummo 
a Barbana, a Gemona ed a Monte Santo. 
Un giorno il fratello mi disse che la 

questo 

voce gli domandava dei denari; a che 
risposi che se fossi stato io il padrone 
non avrei dato neanche un soldo più 
allo spirito. Il fratello allora mi rispose 
che VAGO ogli allo Spirito, gli pareva da 
dargli al Signore ed alla Madonna... 

Presidente. E di chi era la voce? 
Teste. Non so. È 
Presidente. Parlaste mai del fatto con 

nessuno ? 

      
Teste. Non potevamo parlare con nes-! 

suno ne anche. in 

si moriva. 
Presidente. Come 

di Don Bortolo? 

confessione . altrimenti ; i 

sapeste ch'era la voce | 

Teste. Lo seppi poi al mio ritorno dalla : 
mi era recato a lavorare. 

notavate 

Germania ove 
Presidente. Non 

libretto ? 
veva l’asciata senza dirle nulla andò in” 

i cerca e non lo trovò; allora piangendo 
Tesle. Mio cognato mi disse che la voce. 

gli aveva AD di dirmi di tener nota 
di tutto quello che succedeva, su un li- 
bretto che poi mio cognato “mostray 
alla voce 

Driussi. Avete sentito la voce anchs | 
quando vostro cognato non era in camera? 

Teste. Sì; anzi chiamava mio cognato 
col nome di compagno. 

: rito rientrava. Dove sel sta 
i la moglie, 

a: Interri, 19 

  

doveva avere un Gorasso Giuseppe. Che 
compagno. 

Girardini. Questa non è una risposta ; 
domando quale delle due versioni ado- 
perarono nella loro denuncia. 

Gorasso Giuseppe. Non ricordo. 
Bertacioli. Il Piani vi diceva che la cosa 

non finirà così? i 
Gorasso Giuseppe. Mi disse che doveva 

aveva un rapito p. 
Si richiama il Gorasso Gio. Batta. 
Girardini. E voi 

gadiere ? 
Gorasso G. B. Ch’era un’anima del pur- 

gatorio. 
Girardini. Diceste-c 

broglione o uo imbrogliato? 
Garasso G. B. Imbrogliato anche lui, 

perchè ha mangiato anche egli il suo pa- 
trimonio per lo. spirito. 

Gorasso Maria, d’anni 47, sore 
precedenti e moglie del Luri. 

Si rlcorda che la vigilia della Madonna 
di settembre era nel campo assieme al 
marito-ed ai'figli intenti a 
lupi ni. Passo di là un prete e suo marito 
glielo fer 

ella dei due 

! gnacco che si recava trovare quello di 
Zuliano, rispose lei e non vi badò. Poco 
dopo il prete ritornò e chiamò suo ma- 
rito. Ma non era più solo, era accompa- 
gnato da altri due individui. Suo marito | 

tre. * accorse e si mise a confabulare coi 
K:sa continuò il suo lavoro senza farvi 

attenzione ma nel voltarsi non vide più   

i nessuno. Allarmata, perchè il marito l’a- 
tutto su un: 

ritoruò a casa. Due o tre 

ed egli rispose: a Gemona. 

di questi fosse un’ anima del purgatorio 
e che gli aveva promesso la guagizione 
dei due cognati se facevano un pellegri 
naggio a Madonna di Monte. Fecero sa 
pere ciò ai cognati. Vi si recarono e sue 

: rirono. 

i mandare 

Presidente. Vedeste mai le cambiali? 
Teste. Nossignore. 
Presidente. Perchè avete detto poi cha | 

erano false? 
Teste; Non ho mai detto ciò. 
Presidente. Cred:te voi che 

una vittima o uo mist.ficatore ? 

Cominciò 
del 

allora queste spirito a do- 
denaro, promettendo una 

;i immensa ric Chezzai Lei la prima, conse- 
il Juri fosse”    

  

pi { 

  

enò 
. desse allo spirito. 

Tesie. Una vittima, perchè anche lui: 
mavgiò tutto il sno avere. I 

Presidente. Perchè querelaste vostro 
cognata allora? 

Teste. Per SAparO chi era quest’anima. 
Caratti. Sapete chi dicesse la messa? 
Teste, No, perchè la dicevano stando 

chiusi in camera, mio cognato e la voce. 
Caratti. Sapete cha 

interamente ? 
Teste. Sicuro! 
Presidente. Bra un altare in camera? 
Teste. Na; 

la messa fosse detta . 

la dicevano sul comò, e nel : 
muro di frunte avevano fatta una nic GERia i 
con dentro uva imagine. 

Presidente. Juri, conoscevate pre 
tolo prima di spesarvi? 

Juri. Lo conebbi appena sposato. 
Girardini. Ssntiste la voce a Madonna 

di Mante? 
Teste. No. 
Girardini. 

consigli ? 
Teste. Lo 8° 

DO 

Sa che la voce desse 

:ppi da mio fratello che la 

! senpi pure dalla sente, É aumento: 2025 a 21.50. — Vercelli: in- 
t È << . elia Se 3 De Ar i — î n & à ni Presidente. Vostro marito non poteva © Variato:. a Cs DE a i di 
i tenersi i denari ? (n 95 275 SRI ogna: au- 
i . Teste. Ma eva sempre l’anima che glieli deri ei d a Pte cilvanà 
| domandava. € — Miane CE strane 
{ ss PIC i i veneto e. mantovano 5 I Presidente. Non lo vedeste mai nè en- 17. rn 17.7 DD, 15218, Sì VeliDa È 00 

i pan; "È Tv di ce ar Vv‘ stra 9 AS este . er UG Ri né nscire di casa vostra S sata 2 a 21.25. nostrano (olo 
Teste. Mio marito diceva che se si ten- © verra 

a 1 i committova nada RR O, 00 RI Rai java di Va; lerlo si commetieva un gran i 18 a 18. 50 pa Torino: invariato: 16 75 peccato. Î ofino: i GIO . 

voce aveva ordinato di mettere le bestie 
a mezzadria e che dava tutti i consigli‘ 
sulle conquiste e sulle vendite e sugli 
ae di casa. Non sa poi che consigli‘ 
de SI 

Birardini Sa in che modo OR 
in casa del Juri l’immagine di Birbana? 

Teste. Non la vidi mai e Jo seppi solo 
dal fratello e dalla sorella. 

Girardini. A Barbana vede 
tolo ? 

Tesie. Soltanto che mio cognato. 
Girardini. Io casa del Juri quante 

sentisie le voce ? 
Teste. Venticinque o trenta volte. 

si ste pre 

Si leggono le deposizioni fatte davanti | 
al giudice nella quale dice che ‘la voce 
era esile... 

Teste. N; 
Psr m glio turlupioare mio 

î cognato faceva trovare 
el santuari ove si recava, dei denari cha 

diva essere il compense che io spirito 
cominciava a pagare... 

Teste. Non è vero che io 

; ho detto ch'era grossa. 

fratello 

abbîa detto 
ciò al giudice. Racconta quindi d’ essere | 
stato > don Liva per l’affare delle cam- | 

venne raccontato dal biali nel modo che 
fratello. i 

M. Il Juri giocava al lotto? 
Teste. Sissignor. 
Girardini. Che sostanza 

quando sposò vostra sorella? 
Teste. Girca due mila lire in cambiali. 
Dri igani Vine:nzo, d'anni 78, parte lesa. 

Seppe dal Juri che uno spirito che ve- 
riva in casa sua domandava del denaro 

par salvare delle anime del Purgatorio 
e che a chi dava del denaro prometteva 
una fortuna. Hgli diedegli allora a più 
riprese circa 4 o 5 mila lire. 

In casa del Iuri sentì più velte la voce 
dello spirito ed era una voce «rossa. Una 
volta udì parlare lo spirito nella camera 
senza che il Iuri fosse rinchiuso deotro, 
Vide lo spirito .ad Udine. perchè glielo 
mostrò il Iuri 
sior barba. 

Altra i Vi olta ebbe a mostrarglielo mentr 
stava alla fino istra dell’osp'tale, ma uon 
potè vederlo perchè erasi ritirato subito. 

Girardini. Iuri, da quanto temps sapete 
che chiamavasi don dortolo ? 

Iuri. Dai primi di marzo del 1902. 

(ada :DZA Re ridiana del 19). 
folla continua ad-assistsre al pro- 

tali curiosità del fatti che 
x Fi 3, % 

Girardini. I Gorassa, in una deposizione 
dicono che il Iuri era un ingantatore, 

seconda è un ingannato, Domando 
delle dus adettarono quando si 
o dal brigadiere dei carabinieri. 
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a mio fratello | 

aveva il Juri; 

‘che diceva VAve Maria 

Presidente. Vedeste mai lo spirito? 
Teste. Quando lo spirito parlava restava 

sempre chiuso in camera. Una sera men- 
tre si diceva il Rosario spiai per il buco 
della chiave e vidi un 

alla porta e che ogni volta 
allargava le brac- 

cia. Teutai altra volta di far ciò, ma il 
buco era ostruito con della carta. 

P. M. Giocava al lotto vostro marito ? 

la schiena 

Teste. Lo seppi dalla gente che giocava I 
forte e spesso. 

Presidente. 
Teste. Una volta circa 1000 

Presidente. Non vedeste un quadro chs 

sudava ? 

spirito ci avve:tì di accendere due lam- | 
pade davanti alla immagine del Santo: 

avremmo veduto su- : sepolero e che poi 
} latta più He dare il vetro del quadro. Fatto ciò e non 

avvertì sior barba. 

    

   

   

di trovarlo parlate collo spirito. Non po- 

che raccontaste al bri- . 

che Iuri era un im- | 

a raccogliere dei : 

;e netare: Sarà il curato di Car- : 

ore dopo il ma- : 
to? gli domandò 

gatolo su quanto gli dissero quei ; 
i tre individui il marito spiegò come uno : 

sa 2000 lire al marito perchè le; 

prete che voltava | 

Sapete che abbia mai vinto? 
lire, ma» lo | 

Vie i 

ci E 5 PAZIENTI Atena È (ati A 0 7A 1 PIO SETTE e) SA. | 

IL CROGIATO 
pc aria ii SL SERENI 

mio marito: Come no, 
i stavi benino e che potevamo venire a 
trovarti? 

Driussi. Vostro marito è stato mai a 
trovarvi? 

Teste Sì, prima di don Bortolo. 
Driussi. Quante volte ? 
Teste. Ogni giorno.   i Racconta quindi la scena dell’ospitale 

i come i testi precedenti. 
i Don Binutti. Signor Presidente, io an- 
dava al Lazzaretto fante e tante volte. 

i Una volta vado a trovare una certa Maria 
del naso, la chiamavaunn così perchè aveva 

i una ristpola al naso, e cominciai a con- 

fortarla. La t:ste che stava in un letto 
vicin o piangeva. Mi volto ele dico perchè 

De cetor Hei: On 

ni Te mie creature, 

È
 

I RI È 
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in casa nostra? 

PORT IIS TESERO 

se ci ha detto che 

mio Diol i miei bam- | 

La coufai tai e le de SA chi fosse 
Î e d'onde venisse. Dopo 1 la rividi all’ospi- 
'tal e ma, non la riconobbi 
i Presidente alla Maria ‘Dopo il fatto? 
| nell ospitale ritornò lo spit altre volte ; 

ioni rn ETTARO 
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VE DERNTHI 
Via dei da atri Num. 15 

em OR 
   

  

  

se. PIANOFO RTI se 

  
  

  

ta È Pig 
} Teste. Ero che cullavo il mio bambino = nedreo 

‘i quando la voce mi chiamò di sopra. An-‘ Ha wmoniums nici i canto co- 
i dai, la voce mì disse che mi avrebbe fatto i rale con tras jposì zione di tastiera, Der icambiale, Me ne presentò una con un ‘ Oratori, Scuole, Asili, Società Corali, ece, i nome solo, ne volli aver 
i lora scrisse il nome di «Chiandetti ». 

Narra della 

coi i DIOzzion ti testi. La notte 
: Santi ero a letto con mio marito, quando 

ne 

. udimmo la voce che diceva che Maria lo ; 
aveva messo di guardia alle anime del | 
purgatorio. Mio marito uscì e non ritornò ’ 
Do la mattina. 

i 
Teste. Prima l’anima e adesso noi. 

Si dà lettura del processo verbale. A 

un certo punto l'avv. Girardini inter- 
rorpe la lettura che riflette sul tempo 

impiegato dal Juri nell’andata e nel ri- i 
torno da Zuliano a Gs moana. 

i Girardini. Solo due ore? 
Juri. Non 80, perchè non ho orologio. 

i Mi hanno addorpi at fendomi una 

ampo lina di liquor ‘ver il naso; 

e pol non 80 Riente. 
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Carriott comaiediale 
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SULLE ALTRE PIAZZE. 

Cereali 

  

La situazione del 

sa; ma per ora la tendenza sì mantiene 
ancora debole. Îl frumentone se sempre 
fiacco: Iuvariati i risi e risoni, ma più 

i offerti. i 
Prume nto. — Milano: fiscco* nostrano 

1:22 a 22.75, vene to e mantovano 22.25 
a 2395, estero 24.50 a 25. — Verona: 

lieve AR deg 19:75 RA Ti, — Rovigo: 

  

a 18. 
Risoni e Risi. — Milana: 

ia 22.75; riso camoli ino 38 a 41, 50, mer- 
Cantile "36 DIS DR giapponese 

39.50. Birmania 9495 a 35.50, 
ima: pochi affari: risone nostrano 
| 2550, giapponese 24 90 a 2475; riso no- 

    
  

      

  

   
  

  

P. M. Chi amministra il vostro  patri- | 

  

invariati: vi-. 
Ea è È = 5 î 

Teste. Il giorno dsl Corpus Domini lo: S0Ne nostrano 23 a 24, giapponese 22.25 

3325 a i 
— Vero. 

95 A 

f 

i 

mercato mondiale 
el frumento lascia D£Le vedere una ri pre- 

  

due ed egli al- ; : SZ 
! + Pianoforti 

cambiale portata al Liva; 
dei | 

id d’ occasione > 

— NOLEGGIO — 

AV I SS 
ai molto ) rey rerendi parroci 

SEC À VENDITA SC AMBIO: 
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Di Di organista, 
maestro di mia e canto cerca 
posto. 

PI
L 

: Armonium a tre registri con 
timbro di voce sufficiente per 
chiesa, cedesi a modico prezzo. 

Per informazioni rivolgersi 
° - R. Parroco di Carlino. 

  

Nella Trattoria alle Tre Torri 
diretta dalla sig. Angelina Sandrin, 
oltrechè squisiti vini friulani e ot- 
tima Loira alla casalinga, da- 
tando da oggi è unito il servizio 
della premiata birra della fab- 
brica di Resiutta, 
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   o uso AI ‘questo 

liquore è oramai 
I una ne- 

Ifolete 3 SEA 

     

& gli anemici, i da- 
 boli di stomaeo " 

L’ill. Dott. A- 
DE GIOVANNI! 
Rettore dell’ Uni 
versità di Padova 
scrive: « Avendo 
« somminist rato in 
«parecchie occa- 
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MILANO * “ 
«sioni ai miei infermi il FERRO CHI- 
« NA BISLERI posso assicurare di aver 

sul «sempre conseguito vantaggiosi ri 
« tamenti. » 
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ficniiirae. sdata da centinai 
nedici- some w migliore 

n DECI MERITA 
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Per chi cer im; rdog DO, 
Per la o, ie zi n | Cers 

nelle RR iste e Telegrafi , stato Pula 
blicato un n ANUALE POSTALE TELE- 
GRAFICO per cura del 
Cocci. E’ un volume di 240 pi agine 
54 illustrazioni, che dà nerme 
precise sulla materia da 
gendola in i 

a tutte le intel 

simo anche agli "Studenità per 
mento della Chimica e Fisica nei 
ai professionisti tutti, che vi riscontre- 
ranno un larso cor redo di cognizioni uti 
lissime e necessarie sempre. Prezze 

Inviare 1 ia all Amministrazione 
del nostro giornale. 
>roooreeeoe. sa 

Avviso agli interessati, 
La Ditta Domenico Bertaccini in Merca- 

tovecchio tiene uno svariato de ‘posito di 

arredi di Chiasa 
in metallo. sipcvalo, dorato e nichelato 
Quest'ultimo resistente bianco e i 
CS co acido costa anche meno i 
gli altri. Lamr pade candelieri ecc. ps 
di fiori e quant'altro occorre per 
e per famiglia per uso privato. 

For ni casalinghi che cucinana qualsiasi 
cosa con poco combasti ibile, 
Prezzi meravigliosamente discreti. 

     

pubblicista F. 
cOn 
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massaggio — termoterapia — tremuloterapia 

        

      

   

  

    
    

   

    

    

    
   

      

   

  

            

   
         

   

       
    

  

  

    

vedendo nulla pae So 
i rinchiuso in o camera, ed egli ci disse: | ela 10 Ba n cena Ve 36 a 3750, “7 ; ritornate abbasso e poi risalite. Scendem- ; FONSSe Ol > 9150. 2295 50 E i mo, poi risalimmo di nuovo e trovammo ; li$One giapponese S >, De:tone 
! jl quadi ‘o che gocciava. La voce dello | 23 A 24, nostrano 22a 28; viso sgusciato i UU . £ Sp A Ì 
| sro to ci disse: an il parroco. An- 3225 a 82 50, mercantile 38 70 a 3440, 
i dai ad avverte le ed egli venne subito a: buono 8485 a 3530, bersone sgussizto (BEI 
vedere b si diss e ; i vetri delle im-: 31.95 a 32. 40, giapponese 32.65 a 39. 10. È i ved e mi disse cl B i 3; Si MAR 
me ini sudano tante volte anche ini Avena. — Mi) lano: RS: E 3, SRRIDEO Lee È H GE) RE DI chicea. L'anima Gopoto ‘06 ehe disse il {19 a (550 — Verona: fiacca: 14759 a fB |A ODE E CORRED j CHiesa. dl Da IPput IE ARI. £ A } 15. — Novara Ai 15 == at} «UR pica Wi, a i parroco, disse che non era degno di ve} cio, i 15,95, i Hi 30 — (i OR: Led za Piazza Vittorio Emanuele 4 (palazzo Spinotti) i dere e toccare il miracolo, e spiegò come | dani) 10.5 0 tr 0a fr: (oro-sanza a | ui i po ; AE “E i LE e a. $ i fia ! fosse l’anima del suo padre che era li} “gal 3 Ùi AA sn ii e) 

i berato dal Purgatorio, ma che non po-; 7 gala, — A fi "08 O visi da |a { DI.ka 40, estera 10 < .loj — Ve-ig o 9a è gel a è; a i 7a e PAL de di mainca- a È n 4 n i # fo mMminitamni Mawrità fa n 
ai Paradiso perchè 1 di i rona: 16 a 16.50, — Vercelli: 18a 1855! ni Ricco assor “a Gela migilori NOViILÀ IRVer= i gi L 3OSA. i totale ì ro È * = Si aa | Vedendo che mio marito consegnava | © Iintate. piano ii, nali. Mantelli — Paltò ostumi abano — Blouses SAUL LI È, Lo e) 3° LIEOLE FAI : i esti N 3 É i i î Sira È Edera Si na 7a} rera | È s ea Fr DI / È a Doaiar 

i tutti i suoi devati a Sior barba volli avere Milano: conco iù limitato di bovini | ©o,j — Sottane e Tess suti per Vo estiti lli — Prezzi i quelli ch’ erano rimasti e che gli ave- x OI GOTE DE PIL 2 È n Es, si Lo A c & 4 1 to 5 "i & ca I LCD 3: , ® 

vamo demandati a prestito alla Banca, | Sa e o O n ORA Dj SISCHELL. 1000 lire. Mio marito mi disse, che lo i 010 Prezzi sostenuti, ed in aumento per ci Pror Di E a confezionata da sienora — Co i to EI 3 È 53 # tti ; hiude È in una la roba BI ‘dA 85a. kR Slativamente all à sta- emiata 130606! 13, Con 87) sonata LÀ, È 19°N01 4 o ds Ma spirito glieli aveva fatti chiudere in una j = Doo DS sai legata con una cordella, affer- Hi poli minor do sumo, Ì vitelli ribas redi da sposa e per casa —-Tele a garanzia, lavora- i mando che renderebbero così il cento | °° ni invariati. li att EAGoni i 3 dr va Poma zione soilGa elegante, i per cento. Aperta molto dopo la scatola i = oraggi. 
i trovai sdiee lire di meno. Milano: calma e prezzi invariati. Fieno tivi a richi i Gridai, stupitai con mio marito per sa- | Maggel 0 nuovo 8.20, 3 970, agostano Livi a FICING } CS G i pare chi fosse questo. spirito, ma non; 6.50 a 25, pa i 329 a 42 O al quin- : IRIS TRE i potei ricavarne nulla. p.tale ion dazio. Verona: fieno 6.30 a a ì Da È, Hog: È r Got 3 SL È alli ni #0 

RE? i Un giorno mio marito venne a basso ; o Pag Ro 3 330 ; de 9. ricetto : vestito a festa; gli domandai ove andasse | 7:09 dorino : oa: a RIO 
i ed egli mi rispose evasivamantse. Risolsi | 5 a_9. 50 4 go cenza . Heno 50 SE ge i as È : : ; dU a aAgostaDi -.0U a i i di pedinarlo e venni a Udine.. Gcedev: al ù 7.50 , egli 9 DEE RED; medica 

i O a Do, paglia 2,25 a 2.75 al quintale. : 

î 

tendo trovarlo andai a pregare nella 
chiesa del Cristo, ove cou mia sorpresa 

| trovai due quadri che altre volte aveva 
‘ veduto nella mia 

dicendogli guarda là il: 
camera. 

Presidente. Raccontate la visita del Laz: 
È zar-tto. 

. Poco dopo venne, 

Teste. Un giorno la monaca del Lazza- 
retto ove ero degente pr una. malattia 
contagiosa venne ad avvertirmi che avrei 
ricevuto la visita di don B>rtolo Binutti. 

ed io nel sentirne la 
| voce, ebbi tav a paura poichè la sua voce 
era que lia dell'anima che visitava la mia 

e fu andato, pregai la 
monaca a portarmi un bicchiere e 
per rimettermi a le di issi che que illo non 
era don Bari 10/0, ma l’anima di pre’ Gìu- 
seppe Trevi 

Pochi giorni dopo veni a trovarmi 
mio fratello a mio marito che, mi disser 
essere stato stor barba a trovarmi e ‘che 
diceva che stava meglio. [o dissi di no, E 

casa. Appena se né 
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RINGRAZIAMENTO. 
rico e Luigia Del Giudice Passero 

riugraziano sentitamente tutti coloro che 
cosraroeno in qualsiasi modo i funebri 
della loro rispettiva amatissima Madre e 

, '& e pregano essure Bi *uisati. se «in 

Vi olontari ;amente incorsero in dimenticanze. 
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Presso la libreria Zo 
bile una PE stat 
la 
mandò al Seminario, ma 

soli m. 1.45 di altezza non 
alla misura, Il prezzo è convenie; atissimo, 
Trovansi pure al medesimo negozio altre 
staiue, 

veo di- 

    

pure a prezzi di tutta convenienza. 
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UDINE, Via di Mezzo n. 94 . 

Lavoratorio per costruzioni in legno 
mobili di lusso e comuni, in istile e fantasia. 

  

Nuova invenzione brevettata della Ditta ACHILE BANFI, Miluno. — E tutto ciò che si può desiderare in un sapone da toeletta. Rende la pelle veramente : 

niirbida, bianca, vellutata mercè la nuova combinazione dell’ amido col sapone. — Dura più d’ogni altro sapone perché è composto con sostanze speciali ed è è 

fabbricato con macchine d’ invenzione della Casa. — Superiore ai più rinomati saponi esteri. — Il prezzo poi è alla portata di tutti. — SI vende a cent.mi 20 } 
. 

  

3 e 50 al pezzo profumato e non profumato in apposita eleganteiscatola. S » sd = q° » 

pecialità mobili da Chiesa. 
Da non fondersi coi diversi saponi all’ amido in commercio : Cantorie, confessionali, genuflessori, pulpiti, orchestre, mo- 

; î bili da sagrestia. 
Verso cartolina vaglia di Lire 2 la Ditta A. Banfi spediscere pezzi grandi franco in tutta Italia. — Vendesi presso tutti è principali Droghieri, Farmacisti o 

Prezzi da non temere concorrenza 
Profumieri del Regno e daî grossisti di Milano. Paganini, Villani e C. — Zini, Cortesi e Berni. — Perelli. Paradisi e Comp.     
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IG IEEE EEE ENEL: TERE ELE EIE E RWEETEE DRG VERBS 

ORARIO DELLA FERROVIA | 
; 

5 Partenze Asrisi | Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

n da Udine a Venezia © | da Venezia a Udine | Casarsa —Portogr. Portogr. Casarsa . 
fi TIA ASTA 006 O. 821 -90 fi 
CR NE sì O. 130 185 È 
ib “its 0; 159 e O 1887 19,20 O. li 9050 È - 0 È 3 S O. 13290 1806 | DO 1410 7° | ——————— ——————m x sea a 

O. 17.30 2298 | 0. 18397 2325 | Udine Cividale Cividale Udine È È UDINE! - = PILAZZA. SS. CFLACOMO — UDEINFAI 
sibi 008 a I MI 0 x pe eg M. 646 7.16 È x uu > do ; a 2 1 i M. 1058 1184 È - Di ai 

era US aa Toe e i 155 o 100 È - .. Apparamenti, Pianete, Stolle. Veli Omerali, Abiti da Vergine, 
: d; si 32 PR MR 6 1 M. 1715 1746 È È i. Copripisside in Brocati Oro e Seta e ricamo a mano, Frangie, È 3 VE MAS . ° ° 5 n ore Si ci RES: ae . . È a . “o. 1035 13,39 O. 1439 17.06 | M. 212 2150 i a 5 i Galloni, Merletti, Tocca, Fiocchi, Cordoni, Oro fino, Mezzo fino, 
Si Gi OR pae Db E @ i. Seta, ed uso Seta, Thulle ricamati. Oro e seta colori per Veli da 
gir CSS, Sade 8. Giorgio Udine È - > Vergine e parapetti Altare, Ombrelie, Baldacchini, Cingoli. Merli 
E JJdi Tg TETRNROE Udi È SIA . DO }, S ) . } %: 

peame e dre OO MT DIO i MI - cotone, Stratti mortuarii, Tappeti ner Coro, Damaschi per Padi- 2 O. 530 846 A. 08.25 ILIO © .13.160.14.15 19.46 M.12.30 M.14.2615,50 È i è lioni e Colonnami. e qualunque articolo per Chiesa. 
i DO 8- 10,28 M. 9—-  1255 | M.1756D.18572216 |  D.1730M.19,0421.16 È PR a ALS TIC0d: SM: 1542 1946 Piet aoee  i du Pettinati, Panni neri, Scotti, Reniorcè, Mantelli alla Romana, O. 7.10 2028 i Udine | — Venecia — Qi ; Impermeabili confezionati, Tele candide e colorate per Confrater- 

. e È DT SO È con i so So i I ca - 3 nite, Stotfe per mobili, Lana da letto e qualunque articolo in ma- 

E O. ll — 3 dl 8.53 I. 7T.24D. 8.1710.1 D. 7.—M. 8.57 9.53 È 3 ifatture. — Filati o Ì » rict i 990 UM 1485 153 M. 1815 14— | M.13.16M.14.361820 | M.1025M.14241550 È ci nifatture. — Filati Oro e Argento fino per ricamo titolo ‘|. 
Î 0. 1840 1935 O. 1730 1810 ' M.1756D.19.1921.30 D. 18.25M.20,24 21.16 È 2 a “i | e Spal —- Merce scelta, concorrenza impossibile — 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 

| Da Udine R. A. 8— 8.45 11.20 14.50 15.45 18. - ST 815 1. 11,85 15.05 16.— 18.15 de 
Dalla S. T'. 8.20 11.40 15.15 18.25 20.15 — arr. a S. Dominl 1.40 13.— 16,95 19,45 21.935 i 

| Da 8. Daniele 6.55 11,10 13,55 18.10 20,33 (1) <= anr) a #dame 8 1 8.10 12,95 15.10 19,95 21.55 | 
2 = Parr. dalla S. T. 8.17 7.85 10.40 15.15 14.20 17,30 - Arr. 8, JP. 8:82 7.50 10.55 15.30 14.95 17.45 
î (1) Da i soli giorni 

i a 

   
      

  

  
  

2 UDINE, Vin Mercatovecchio N. 4 e 19. i UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 
  

  

# Fabbrica ombrelli e ombrellini. = 
I bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

EOS ASSORTIMENTO Chincaglierie — Specialità oggetti per fumatori — Scarpe gomma — 
db Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — Articoli per regali. |      Veli per Stacci e E 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con stoffe di qualunque genere         

A richiesta si fabbrica ombrelle e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all'ingrosso ed al dettaglio 
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GIUSEPPE BONANNI | 
è UDINE — Piazza del Duomo, 11 — UDINE è 
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cda a | di | La nostra Tipografia ha ormai incontrato il pieno favore del 
| Laboratorio speciaie È - pubblico. Incoraggiata da attenzioni di soddisfacimento si lusinga 

in ogni genere di Arredi da Chiesa, ed Argenterie da Tavola in jd È contimuato appoggio. — 
tutti 1 metalli tanto dorati che argentati e Nichelati. a SE Sa ere 

Vualunque commissione. 
- Quindi i privati possono aver bisogno di biglietti da visita, 

* 4 ie ‘id É 3 opuscoli d'occasione, sonetti, epigrafi, ecc.; i commercianti, gli indu- 
Sì spediscono fotografie 0 dISCONI a richiesta, — — 8 5 5%  striali, le casse rurali, le società di M. S., le fabbricerie ed altri 

—_ & è f/ corpi morali devono ricorrere con tutta fiducia anche per circolari, 
bollettari, registri ed ogni altro stampato commerciale. 

Lavori in ferro battuto ed indorato 

  

  

  

"NB — Avverte poi che la sua mostra all’ Esposizione Regionale tro {il S (e 3 | E 

vasi poi nel palazzo delle scuole, all'estremità del corridoio del &4 # È Precisione -- prontezza -- mo dicità nei prezzi. 

piano superiore. dev.mo 3 Di 

G. BONANNI. be | . Ulteriori facilitazioni di prezzo agli istituti pii. 
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